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Kayla JeanMueller, l’unica donna
ostaggioamericanadelloStatoislami-
co, sarebbemorta sotto le bombe dei
cacciagiordanichestannomartellan-
do lebasidel califfato inSiria. I taglia-
goledellaguerrasantahannolanciato
viatwitterlafotodiunapalazzinafatta
apezzinell’attaccoaereo.Laprigione
dellagiovanecooperanteUsadi26an-
nirapitanel2013.Ilcommentoallafo-
to delle pareti sprofondate nei crateri
delle bombe porta la sigla dello Stato
islamicoenonlascerebbedubbi:«Sot-
to quelle macerie è rimasto sepolto
l'ostaggioKayla JeanMueller».
L’immagine è stata scattata a Raq-

qa,la«capitale»delloStatoislamicoin
Siria pesantemente bombardata nel-
le ultime ore dai caccia di Amman.
Una rappresaglia alla brutale esecu-
zione di Muath al-Kasesbeh, il pilota
giordanoarsovivodaiseguacidelCa-
liffo.Nessunvideooimmaginedelcor-
podellacooperante è statodivulgato,
ma solo delle foto della rapita negli
Usa che si trovano in rete. «Ci risulta
l'uccisionedell'ostaggiodonnaameri-
cana sotto il fuocodei raid», èunodei
tweet dei terroristi. La famiglia e
Washingtonsisonosemprerifiutatidi
rivelare il nome della ragazza rapita,
ma iportavoceonlinedelloStato isla-
micohannofornitooltreallegenerali-
tà anche l’indirizzo esatto dell’ostag-
gioinArizona.APrescottvivonoigeni-
toriMarshaeCarlMueller.
Il Pentagono ha fatto sapere che al

momento «non ci sono prove» che la
cooperanteamericanasiarimastauc-
cisadurante i raid. I terroristiavevano
chiestounriscattodi6,6milionididol-
lari ed il rilascio di Aafia Siddiqui, la
neuroscienziata pachistana sopran-
nominata «LadyAlQaida», incarcere
negliUsaper il tentato omicidiodiun
paiodi agentidell’Fbi.
«Sonosolidaleconilpopolosiriano.

Rifiutolabrutalitàegliomicidicheilre-

gime sta commettendo. Il silenzio si-
gnificacomplicitàconquesticrimini»
dicevaKayla suYouTubenell’ottobre
2011inunvideodiprotesta.L’impres-
sione leggendo le sue dichiarazioni
sulconflittoinSiriaèchelaragazzadel-
l’Arizona sia molto simile alle nostre
GretaeVanessainnamoratedellacau-
sadeiribelli,macorrisposteconunse-
questro.
Kaylaera spinta, come ledue italia-

ne più fortunate, da una solidarietà
per i più debolimista ad un attivismo
proribelli.«Isirianistannomorendoa

migliaiaecombattonosoloperaverei
diritti che noi abbiamo» sosteneva la
ragazza.Sierafatta leossaconlacam-
pagnaafavoredellevittimedeimassa-
criinDarfurel'aiutoaisirianil’haspin-
ta inTurchiaconlaong«Support to li-
fe».Nell’agosto 2013 è stata rapita as-

sieme ad altri volontari, poi rilasciati.
Kayla, americana, è finita nelle mani
dello Stato islamico, nonostante, co-
meGretaeVanessa,fossedecisamen-
tecriticadelmancatointerventoocci-
dentalecontroDamasco.Inunaconfe-
renzanellasuacittà,pochimesiprima
di venir rapita, aveva ribadito che il
passo «numero uno doveva essere la
creazione di una zona di non sorvolo
suicampidei rifugiati siriani».Congli
stessicacciacheprobabilmentel’han-
no uccisa dopo essere stata usata co-
mescudoumanodai ribelli terroristi.

La regina della Giordania
Rania mentre abbraccia un
parente del pilota Muath
el-Kasasbeh, bruciato vivo in
Siria dai militanti dello Stato
Islamico. Ieri nella capitale
Amman migliaia di persone
sono scese in piazza con la
regina per manifestare
sostegno alla decisione del re
Abdallah di attaccare lo Stato
Islamico con le forze armate

L’abbraccio della regina che commuove il mondo

Trasformata in scudo umano per farci vacillare

GianMicalessin

Forsegiàoggiqualcheanimabella
ci racconterà come lamorte di Kayla
JeanMuellersialaconseguenzadella
risposta eccessivamente bellicosa e
violentadellaGiordania.Balle.Kayla
Jean Mueller era già morta da mesi.
Daquandolostatoislamicohaadotta-
to la sua spietata politica degli ostag-
gi.Unapoliticachenonprevedepietà
o compassione, ma solo il patibolo
preceduto da una cinica e spregiudi-
cata manipolazione del prigioniero.
DaquestopuntodivistalafinediKay-
laJeanMuellernonèdiversadaquel-
ladelsuoconnazionaleJamesFoleye
deglialtriostaggiammazzatidall'Isis.
AncheilsuocadavereservealCalif-

fatoeaisuoiagitpropperinsinuare la
pauranelcuorediunOccidenteiner-
te, radicalizzare la lotta e attirare a se
tutti i fanatici islamisti convinti che la
«guerra santa» non debba prevedere
esclusioni di colpi. Per capirlo basta
scorrereilcomunicatoincuivienean-
nunciatalasuamorte.Leggendoloap-
prendiamoche sotto lemaceriedella
prigionebombardatadagliaereigior-

danièmorta solo lei. I suoi carcerieri,
gliaguzzinichel'avevanoincustodia,
sonoinvecescampatiallamorte.Nes-
sunmujahed,spiegainfattiilcomuni-
catodell'Isis, è stato feritooucciso.
A questo punto tutto è chiaro. Con

l'avvicinarsidegliaereigiordanilapo-
vera Kayla è stata trasformata da
ostaggioascudoumano.Uninconsa-
pevole scudo umano abbandonato

dentrounaprigionesenzapiùsecon-
dinieuominiarmati.Unoscudouma-
nocondannatoamorireperdimostra-
re alla Giordania, agli Stati Uniti, all'
Europa in genere che colpire l'Isis si-
gnificasubirecontraccolpidifficilida
sopportareperildebolestomacodel-
ledemocrazieoccidentali.Maaccusa-
relaGiordaniadiavercausatolamor-
tediKaylanonèsolounascusaper la

nostra inerzia. È anche il segno della
miopia di chi ignora i rischi corsi dal
regnohashemita.Daquelregnosono
uscitioltre2500jihadistidiventatimi-
lizianidelCaliffato.Traigiovanidelle
tribù giordane, ormai sempre più
svincolati dagli insegnamenti degli
anziani e degli sceicchi tradizionali, i
proclami del Califfato fanno sempre
piùadepti.AZarqa,cittadina13chilo-
metrianorddiAmman, iniziò,delre-
sto, la sinistra parabola del decapita-
toreAbuMusabZarqawi il fondatore
di quell'«Al Qaida Iraq» ribattezzata
Isis dal suo successoreAlBaghdadi.
EccoperchéAmmannonpuò limi-

tarsi a piangere il pilota bruciato vivo
dall'Isis,madeveportarealleestreme
conseguenzequellalottacheWashin-
gton e i suoi hanno continuamente
rinviato. A differenza delQatar, della
Turchiaedell'ArabiaSaudita-inostri
finti e infidi amici sempre pronti ad
agevolare sottobanco l'Isis e le altre
formazioni jihadiste- laGiordaniari-
schia di diventare con Siria ed Iraq la
terza nazione bersaglio dell'Isis. Per
questononpuòpermettersi il lussodi
sottostareaisuoiricattieallasuemen-
zogne. Né di adeguarsi alle croniche
ed estenuanti esitazioni di noi occi-
dentali.

JIHADISTI COME CROCIATI
IL PARAGONE DI OBAMA
È UN’OFFESA ALLA STORIA

il commento

«NESSUNA PROVA»
Il Pentagono non conferma,
mentre per la Giordania
si tratta di «propaganda» (...)«Preghieranazionale»,Obamahadet-

toche«durante leCrociateel’Inquisizio-
ne la gente ha commesso atti terribili in
nomedi Cristo», e che «nel nostro Paese
la schiavitùe JimCrow(leggi sulla segre-
gazionerazziale) troppospessosonosta-
tegiustificatenelnomediCristo».Percon-
troObamahaassoltol’islam,affermando
che«colorocheperpetranolaviolenzaeil
terroresostenendodi farlonelnomedel-
l’islam, in realtà tradiscono l’islam».
Èdel tutto evidente cheObamanonsa

che Allah nel Corano legittima il terrori-
smo,ladecapitazioneelemutilazionicor-
poreealpuntodarivendicarnelapaterni-
tà:«Getteròilterroreneicuorideimiscre-
denti: colpiteli tra capo e collo, colpiteli
su tutte le falangi! (...)Non siete certo voi
cheliaveteuccisi,èAllahchelihauccisi»
(8,12-17).CosìcomenonsacheMaomet-
toinunsuodetto,confessa:«Hovintogra-
zieal terrore»(Bukhari4:52.220).Soprat-
tuttononsacheMaomettopraticòilterro-
rismopartecipandodipersonaalladeca-
pitazionedicirca800ebreidella tribùdei
BanuQurayzanel627alleportediMedi-
na. Giustamente il senatore repubblica-
no JimGilmore ha detto cheObama «ha
offeso ogni credente cristiano negli Stati
Uniti.SiamoarrivatialpuntocheObama
noncredenell’Americanécondivideiva-
lorichenoitutticondividiamo».Ricordia-
mo che Obama è di famiglia islamica, il
suosecondonomeèHussein,haunfratel-
lastro,MalikObama,cheèunsostenitore
deiFratellimusulmanichesisonoinfiltra-
tinella suaamministrazione.
Il13maggio2004BenedettoXVI,quan-

doeraancora il cardinale JosephRatzin-
ger, feceuna lucidaeprofeticadescrizio-
nedelsuicidiodell’Occidentechecalzaa
pennelloall’Obamarelativistaeislamofi-
lo: «C’è qui un odio di sé dell’Occidente
cheèstranoechesipuòconsideraresolo
comequalcosadi patologico; l’Occiden-
te tenta sì in maniera lodevole di aprirsi
pieno di comprensione a valori esterni,
manonamapiù se stesso; della sua pro-
priastoriavedeoramai soltantociòcheè
deprecabile e distruttivo, mentre non è
piùingradodipercepireciòcheègrande
e puro». Proprio ieri il vescovo armeno-
cattolico di Aleppo, monsignor Boutros
Marayati, ha lanciato una pesante accu-
sa: «Noi, comecristiani, abbiamoquesto
sentimento: che siamo dimenticati, sia-
motralasciati,siamotraditidall’Occiden-
te».AparteilfattocheleCrociate,combat-
tutetral’XIeilXIIIsecolo,furonosferrate
tre secoli dopo l’invasione violenta della
spondaorientaleemeridionaledelMedi-
terraneo e la sottomissione forzata al-
l’islamdeicristianicherappresentavano
il 99% della popolazione, e dopo la con-
quista islamica della Spagna edella Sici-
lia,cosìcomefuronoconcepitecomeuna
guerradi liberazionedel SantoSepolcro,
ebbene nessun crimine commesso dai
cristianipuòesserelegittimatosullabase
delleoperediGesùodei testideiVangeli.
All’oppostoicriminiperpetratidagliisla-
micisonolegittimatidaAllah,dalCorano
edaMaometto.ConsigliamoadObama,
prima di reiterare l’esaltazione del-
l’islam, di leggersi il Corano. Ed è la cura
checonsigliamoatutticolorocheamano
atalpuntoimusulmanidafinireperodia-
re se stessi.

MagdiCristianoAllam

AMMAN IN PIAZZA CONTRO I TAGLIAGOLE

Un gesto mediatico che mira a dividere il fronte avversario

il retroscena »

TRAGICA ANALOGIA Come le italiane Vanessa e Greta, era una cooperante con simpatie per i ribelli

Isis: «Americana uccisa dai giordani»
Il Califfato annuncia la morte dell’unico ostaggio donna nelle sue mani: «Colpa dei raid dei caccia di Amman»

SCUDO UMANO? Kayla
Jean Mueller (foto sopra)
aveva 26 anni e come le
italiane Vanessa e Greta

era stata sequestrata
mentre si trovava in Siria
per prestare aiuto. Nella
foto grande, un edificio

raso al suolo dai
bombardamenti di questi

giorni su Raqqa

dallaprimapagina


